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UNA ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA                     
                                                              e DUE PLESSI SCOLASTICI 
 
 
L’ istituzione scolastica autonoma  SCUOLA MEDIA STATALE “ALLENDE-CROCI”è articolata  
nei plessi   
 

·  “ALLENDE”  di Via Italia 13 (ove affluiscono prevalentemente alunni dalle frazioni di 
Incirano, Dugnano, Paderno e, in parte, Villaggio Ambrosiano e Cassina  Amata)  

·  “CROCI”  di Via Chopin 9 ( ove affluiscono prevalentemente alunni di Calderara e, in 
parte, di località limitrofe) 

 
Essa è la risultante, rispetto al passato, rispettivamente della  Scuola media statale “Salvador 
Allende”, fondata nel 1975, e della Scuola media statale  “Teodoro Croci”, sorta nel 1963 in 
Paderno centro e, a partire dal 1980, ricostruita in località Calderara, a seguito degli sviluppi 
demografici degli anni ’60 e ’70. 
 
La fusione, a partire dal 1° settembre 2000, delle due preesistenti scuole medie è conseguente al 
processo di dimensionamento delle scuole italiane connesso all’ attribuzione dell’autonomia. 
A partire perciò dall’anno scolastico 2000/’01 si ha una sola scuola, con direzione scolastica  e 
amministrativa in Via Italia 13, ove funziona un plesso, e decentramento della  segreteria e incarichi 
di coordinamento in Via Chopin 9, ove funziona l’altro plesso scolastico.  
 
Nella nuova istituzione scolastica sono confluite le risorse professionali e strutturali, le ricchezze in 
campo formativo, le competenze organizzative, i contributi di ricerca pedagogica, di  
aggiornamento e progettualità del plesso “Allende” e del plesso “Croci”:  
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 IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
Compito della scuola è essere in sinergia con la realtà territoriale in cui è inserita in modo da poter 
sviluppare progetti e attività rispondenti ai bisogni dei preadolescenti e delle famiglie  
Tale sinergia affonda le sue radici nella conoscenza delle dinamiche sociali che hanno interessato 
l’evolversi dell’utenza della nostra scuola  
 
Nel Comune di Paderno Dugnano, dopo il forte flusso immigratorio tra fine anni ’50 e primi anni 
’70, si sono sviluppati ulteriori insediamenti negli anni successivi, con provenienza dai Comuni 
limitrofi , da Milano, e da realtà extra-comunitarie, infatti  nella scuola è in aumento la presenza di 
alunni extra-comunitari, sia provenienti dalla scuola elementare sia appena arrivati in Italia, per i 
quali  l’istituzione si impegna ad adottare opportune iniziative per  facilitare l’inserimento, gli 
apprendimenti e la valorizzazione della cultura di provenienza. 
 
L’utenza della scuola media “Allende-Croci” è sociologicamente indicabile come medio e con 
attese medio alte sul domani culturale e professionale dei figli. 
E’ in aumento il numero di famiglie  che alla scuola richiedono un livello di preparazione 
finalizzato all’inserimento dei propri figli in scuole superiori di qualità in vista anche di eventuali 
studi universitari. 
E’ da segnalare comunque che sono in aumento i casi di alunni che ogni anno richiedono alla scuola 
un’attenzione specifica perché a rischio di abbandono scolastico derivante  spesso  da  un  
diffuso disagio della fascia di età dai 10 ai 14 anni connesso sia  ai cambiamenti dall’infanzia alla 
preadolescenza sia alle difficoltà di gestione dei ruoli genitoriali e dei compiti formativi della 
scuola. 
In aumento  è anche  il numero di alunni stranieri      che   talvolta   sono in  situazione  di 
svantaggio  socioculturale e   necessitano di  processi  di inserimento e accoglienza   particolari  
( vedasi  progetto di rete  territoriale ) 
Le  richieste dell’utenza si possono così sintetizzare: 

·  un tempo-scuola  base di 30spazi(55’) ( corrispondenti a 30 ore curricolari ) 
·  un tempo scuola lungo   di 36 spazi, con 2 rientri pomeridiani e, la mensa.( corrispondenti 

a  30 ore curricolari  + 4 ore aggiuntive + 2 MENSA) 
·  un pomeriggio aggiuntivo, il giovedì o il venerdì  pomeriggio per attività relative allo 

strumento musicale e allo studio propedeutico del latino  o altre attività su proposta annuale 
·  la settimana corta , come attesta l’esperienza in corso dall’anno scolastico 2000. 
·  una didattica laboratoriale, dell’imparare facendo.  

 
Per il tempo libero, nel territorio comunale sono presenti molte opportunità promosse 
dall’Amministrazione Comunale o da altre agenzie educative , quali le attività presso la Biblioteca 
Comunale a Incirano, le iniziative del Centro di Aggregazione Giovanile a Calderara  e a  Paderno 
in via Ugo La Malfa, le attività ricreative e sportive degli oratori, i corsi di strumento musicale, le 
attività delle  associazioni sportive di calcio, pallavolo, basket e danza , i corsi di nuoto. 
  
La scuola oltre alla cooperazione scuola-famiglia, pone, come punto nodale del suo essere nel 
territorio, l’attività di rete con l’Amministrazion e Comunale, l’A.S..L, , le associazioni 
culturali e sportive del territorio e le realtà ecclesiali, consapevole  che un’armonica crescita 
del preadolescente passa anche attraverso la cooperazione delle diverse istituzioni che a lui si 
riferiscono. 
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IL P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa) 

 e LE COORDINATE CULTURALI DI SCUOLA 
 
E’ legislativamente stabilito che ogni scuola autonoma elabori uno specifico Piano dell’Offerta 
Formativa. 
Esso è quanto la scuola propone ai futuri e attuali utenti per dare risposte chiare e costruttive ai 
bisogni  formativi  che emergono nella fase in cui i ragazzi si avviano ad inserirsi nella realtà 
territoriale e nel mondo  che li circonda come identità  autonoma.e consapevole. 
La scuola media statale “Allende-Croci” nel contesto dei programmi della scuola media italiana 
(D.M. 9.2.1979  e successive modifiche e integrazioni) , del Regolamento autonomia (D.P.R. n. 275 
del 8.3.1999) della legge 53/ 2003  e dellla legge 169/2008  si caratterizza per linee culturali e 
didattiche scaturite, nel tempo  dall’analisi operata dal Collegio Docenti, in collaborazione con i 
genitori, rispetto ai bisogni  formativi della propria utenza,  
Tali linee, intese a favorire un percorso di crescita sia in ambito cognitivo sia in ambito  formativo-
relazionale, sono sinteticamente così delineate:  
 
        1)Facilitare l’individualizzazione dell’insegnamento/apprendimento attraverso:  

·  l’acquisizione di un  metodo di studio che faciliti l’organizzazione degli 
apprendimenti  

·  l’attività di tutoring metacognitivo e/o relazionale 
·  l’attività a moduli con piccoli gruppi per recupero-consolidamento e 

potenziamento 
·  attività laboratoriali e multimediali  

 
        2)Attuare attività facilitanti l’integrazione degli a lunni  diversamente abili,  in situazioni 
          di disagio o stranieri  di diversa provenienza linguistica e culturale neo-arrivati in Italia ,     
          attraverso  supporti formativi finalizzati al benessere e al successo scolastico degli alunni 
 
       3)Attuare percorsi /curricoli storico-sociali sui diritti e doveri di cittadinanza, sulla memoria  
         della conquista della libertà e delle tragedie del ‘900 e del mondo attuale, anche con l’apporto  
         di  associazioni impegnate nella testimonianza  
 
      4)Attuare percorsi/curricoli scientifico-ambientali perché gli alunni acquisiscano consapevo- 
         lezze e competenze per il miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente non 
         solo attraverso il libro di testo, ma anche attraverso esperienze di tipo operativo.proposte da  
         associazioni operanti nel settore 
 
      5)Attuare percorsi/curricoli interculturali  per facilitare conoscenza, convivenza e scambio tra  
         soggetti e culture che coesistono nel mondo, e nella città di Paderno Dugnano. 
 
      6)Attuare percorsi ed iniziative di orientamento, specificatamente nelle classi seconde e  
         terze, in interazione con le scuole del territorio, le scuole medie superiori, il Consorzio di  
         formazione professionale e l’Amministrazione comunale. 
 
      7)Sviluppare l’utilizzo dei linguaggi multimediali  come risorsa e strumento formativo per gli  
        apprendimenti e per l’organizzazione degli stessi,  
 
     8)Promuovere esperienze di didattica laboratoriale come occasione culturale e formativa che,  
        attraverso l’utilizzo dei vari linguaggi e nell’ottica dell’apprendere facendo, , attui la 
        valorizzazione delle differenti abilità e  competenze, la condivisione di capacità, il  
        rafforzamento dell’autostima  
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 IL QUADRO PEDAGOGICO-DIDATTICO 
 
L’azione formativa della scuola è organizzata attorno a tre assi fondanti  
 

·  L'insegnamento 
·  L'apprendimento 
·   La proposta culturale 

a partire dalla considerazione l’alunno è  protagonista attivo dell’apprendimento 
La scuola ridefinisce il concetto dell’insegnamento/apprendimento al fine di meglio integrare saperi 
disciplinari ed esperienza quotidiana 
.Si vengono così a delineare, nell’azione della scuola, i principali ambiti formativi: 

·   cognitivo 
·   metacognitivo 
·   relazionale 

traducibili in una serie di competenze trasversali comuni a tutte le discipline: 
 

·  Comprensione dei saperi essenziali 
·  Utilizzo dei saperi essenziali 
·  Utilizzo di strategie di apprendimento 
·  Utilizzo di modalità efficienti di organizzazione dello studio 
·  Costruzione della consapevolezza di sé come studente 
·  Costruzione di modalità relazionali, funzionali all’apprendere 

 
L’itinerario scolastico triennale si articola in sequenze di Unità  di Apprendimento/ e 
didattiche  interconnesse, funzionali all’acquisizione di saperi essenziali, cioè fondamentali 
nella costruzione di una cultura personale e di abilità e competenze critiche ed adeguate alla 
realtà contemporanea.  
Si richiama  a tal proposito   quanto scritto nel  PECUP , ALLEGATO D , LEGGE DI RIFORMA 
53/03  D.LGS 29/04) - ALLE INDICAZIONI per il Curricolo (2007) –  ALLE LINEE DI 
INDIRIZZO  ( ATTO DI INDIRIZZO) DEL SETTEMBRE 2009(vedasi  anche  allegato : obbiettivi 
formativi dei consigli di classe) 

“Il Profilo educativo, culturale e professionale rappresenta ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe 
sapere e fare per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi da lui al termine del Primo Ciclo di 
istruzione. 

 Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le 
abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non formale (le altre istituzioni 
formative) e informale (la vita sociale nel suo complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno.  

 Un ragazzo è riconosciuto “competente” quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui 
dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per: 

·  esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;  
·  interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente;  
·  risolvere i problemi che di volta in volta incontra; 
·  riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando 

occorre; 
·  comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali;  
·  maturare il senso del bello;  
·  conferire senso alla vita” 
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VALUTAZIONE  E     MONITORAGGIO 
 
La  valutazione  è il momento in cui  l’Istituto   misura  la qualità  del suo servizio  , gli standard 
d’apprendimento degli alunni  e lo sviluppo  della professione docente . 
E’ altresì   fondamentale occasione  di autoanalisi   rispetto all’intero  Piano dell’Offerta Formativa .  
Si realizza  attraverso il  confronto tra gli obbiettivi    prefissati e i risultati ottenuti  e presuppone 
l’analisi   

·  del contesto  in cui si sviluppano gli apprendimenti , 
·  dei   processi attivati  per conseguire gli obbiettivi specifici d’apprendimento ,  
·  dei prodotti ottenuti  considerati nella loro  complessità   
·  della  ricaduta  , cioè del riutilizzo  e trasferibilità  delle competenze acquisite  

La valutazione del processo  avviene  in seguito 
·  alla valutazione diagnostica  con la quale  si rilevano i bisogni   e i fattori  sui quali si 

vuole intervenire  
·  alla  valutazione formativa   che monitora  e accompagna  lo sviluppo delle strategie 

d’azione  
·  la valutazione  sommativa o conclusiva  che  riguarda i risultati complessivi  e verifica il 

successo  del percorso  nella sua  interezza . 
 
Tutte le forme di valutazione sono strettamente  correlate  a strategie  di azione pedagogica  ed in 
questa prospettiva  i risultati di ciascuna prova  rappresentano  sempre  un forte e continuo  impulso  
verso il miglioramento  dell’azione   didattica  - educativa  
La Valutazione sommativa   degli alunni  sarà quadrimestrale  ,ma si  prevedono   anche  modalità 
di comunicazione periodica alle famiglie  attraverso  il diario personale , incontri periodici  docenti- 
genitori  ( ricevimento parenti)   sia di mattina che di pomeriggio (  due volte l’anno ), 
comunicazioni scritte in caso di  situazioni particolarmente  problematiche  
 

A) STRUMENTI  UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  
·  Test  d’ingresso  per gli alunni  in entrata   nella scuola media   
·  Prove d’ingresso  disciplinari e trasversali  per tutte le classi, in avvio di anno 

scolastico 
·  Prove formative   a verifica  delle unità di lavoro 
·  Prove sommative  bimestrali / quadrimestrali  
·  Prove comuni disciplinari  ( almeno  una a quadrimestre ) anche su modello 

INVALSi 
 

B)  CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  
·  livelli  di partenza    
·  motivazione  ed impegno 
·  organizzazione ed uso delle strategie di studio  
·  partecipazione al dialogo educativo 
·  progressi rilevati in itinere  
·  capacità di comprensione dei saperi essenziali 
·  risultati conseguiti  
·  livello di socializzazione  
·  vedasi ALLEGATO  relativo agli indicatori  della valutazione in uso  dall'anno 

scolastico 2008-2009 
·  riferimento Normativo : regolamento   valutazione  DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 22 GIUGNO 2009 , n°  122  
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     C ) STRUMENTI  UTILIZZATI  PER  IL  MONITORAGGIO  
 
Il monitoraggio  dell’attuazione del POF   sia in itinere che   a conclusione delle varie progettualità , 
oltre che  essere a carico   dei Consigli di classe, del Collegio docenti,  del Consiglio d’istituto 
prevede un ruolo specifico del team di presidenza e del Comitato tecnico scientifico   
Gli strumenti  utilizzati  sono ( vedasi anche allegato ): 
 

·  questionari, rivolti agli alunni ,  relativi  ai progetti che prevedono particolari oneri finanziari 
per l’Istituto  e per le attività opzionali  

·  questionari, rivolti ai docenti / o esperti esterni ,  relativi  ai progetti che prevedono 
particolari oneri finanziari per l’Istituto  

·  questionari   , rivolti ai docenti , in relazione alle attività di aggiornamento e formazione  
·  raccolta ed elaborazione  dati relativi a valutazioni in uscita    per i vari livelli di classe e 

relative ripetenze  
·  analisi  dati prove Invalsi  
·  raccolta ed elaborazione dati  delle  scelte   riguardanti la scuola superiore di II grado  
·  raccolta ed elaborazione esiti formativi    degli alunni   iscritti per il primo e secondo anno  

anno alla scuola superiore di II grado  
·  questionari, rivolti ai docenti / o esperti esterni ,  relativi  ai progetti  attuati  nel corso 

dell’anno scolastico  
·  avvio di percorsi di autoanalisi  e di valutazione   delle performance  dei docenti  

 
ogni biennio  

·  questionari , rivolti agli  alunni , ai genitori  e ai docenti , in relazione  alle modalità 
organizzative   e ai servizi offerti 

·  questionario, rivolto ai genitori, ai docenti , al personale ATA in relazione ad aspetti 
dell’attività della scuola su cui si vuole impostare azione di miglioramento . 

 
 
 
VEDASI  DATI  STATISTICI  NEL SITO 
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SINTESI    AMBITI  DELLA  VALUTAZIONE 
 
 

CHI  CHE COSA  DA CHI  COME  QUANDO   DOCUMENTI 
Studenti   

Apprendimento 
 

Conoscenze 
competenze- 
capacità 

c.d.classe   
singoli docenti  

Test d’ingresso 
comuni 
Verifiche orali-
verifiche scritte 
 
Test finali 
 
ricerche-lavori di 
gruppo 
Test 
esercitazioni 

Inizio anno 
 
Almeno 2 a 
quadrimestre 
 
Fine anno 
 
 
A discrezione  
 
 

Elaborati – 
registri di classe- registri 
personali  
verbali dei consigli di 
classe  
scheda valutazione  
verbali scrutini 
relazioni finali di 
Progetto/ disciplinari 

 
Relazione 

 
Comportamento 
partecipazione 
impegno-
organizzazione  

c.d.classe – 
singoli docenti 

Osservazioni 
sistematiche –
rilevazioni 
Relazione finale dei 
docenti  

Durante l’intero anno 
scolastico  
scrutini 

Elaborati –  
registri di classe- registri 
personali- 
 
scheda valutazione  
verbali scrutini  

 

Processo  Programmi Docenti 
Gruppi disciplinari  
Dirigente scolastico 

Programmazione 
Scrutini 
 

Inizio   
Metà 
 Fine anno 
 

Verbali 
 

Profitto/ 
relazione  

Docenti. 
Dirigente  
Famiglie  

c.d.classe 
Scrutini  
assemblee 

Inizio 
metà 
Fine anno 
 

Verbali 
 

POF Collegio  
 
Studenti 
Genitori 
Istituzioni 

Delibera – relazione 
 
Questionari –
interviste 
monitoraggio 

Inizio e Fine anno 
 
Fine anno scolastico 

Verbale  
 
Tabulazione dati 
Relazione  

Attività e 
servizi  

attività Collegio  
 
 

Dirigente  
Funzioni strumentali 

Relazione del resp. 
Di progetto 

 
Relazione del resp. 
Di progetto / 
monitoraggio 

 
 

Fine attività  
 
 

Ogni 2 mesi  

Verbale – relazione 
 
 
Relazione  

Servizi  Docenti- non docenti 
 

Genitori  e studenti  

Autovalutazione  
 

questionario 

Fine anno 
 

Fine anno  

Tabulazione dati  
 
Tabulazione dati 
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 L’ORGANIZZAZIONE e le METODOLOGIE della 
DIDATTICA 

 
 

1. A SCUOLA 
 
L’attività didattica si sviluppa in momenti in cui alunni/e sono organizzati in diversi modi: 

·  attività in classe (a classe intera) 
·  attività laboratoriali, con gruppi di alunni di classi parallele 
·  attività con piccoli gruppi di alunni/e della stessa classe o di classi parallele 
·  attività laboratoriali di scuola con finalità di integrazione per alunni  diversamente abili o 

con difficoltà nei processi  di apprendimento 
 

In relazione alle specifiche situazioni didattico-educative, l’azione didattica viene organizzata 
attraverso fasi di: 

·  didattica curricolare 
·  laboratorio 
·  recupero / consolidamento / potenziamento 

 
 I docenti , nella loro libertà di insegnamento, adottano metodi diversificati rispondenti ai diversi 
stili di apprendimento degli allievi e alle loro capacità. L’autonomia didattica e organizzativa 
permette infatti di superare la rigidità del sistema scolastico e favorisce la sua flessibilità. In questa 
ottica, l’utilizzo delle ore di recupero dei docenti, derivanti dall’adattamento del calendario 
scolastico consentono di  

·  dividere le classi in gruppi,  
·  di lavorare per fasce di livello,  
·  di utilizzare i laboratori con  alunni di tutte le classi,  
·  di sostenere chi è maggiormente in difficoltà  
·  di potenziare capacità e interessi degli alunni.   

 
Dato che la didattica è per sua natura attività di insegnamento/apprendimento essa si struttura 
attraverso diverse modalità, quali: 
 

·  la scoperta guidata, orientata a permettere a ciascun alunno di confrontare nell’ambito 
dei saperi disciplinari le proprie competenze di partenza con quelle “esperte”. Scopo 
prioritario di tale modalità è permettere che dall’interazione alunno/docente emerga una 
ricostruzione consapevole delle competenze iniziali di rinnovata ampiezza e qualità; tale 
modalità prevede una marginalità della lezione frontale “ex cathedra” a favore di una 
lezione dialogata interattiva che renda l’alunno vero protagonista del processo di 
apprendimento; 

 
·  la ricerca funzionale ,orientata a permettere a ciascuno di fare esplorazioni, utilizzando 

anche interconnessioni disciplinari e facendo quindi ricorso a tecniche espressive non 
verbali. Suo scopo prioritario è permettere la costruzione della conoscenza più simile alle 
modalità dell’apprendere in situazione per esempio attraverso la partecipazione a progetti 
nel territorio, incontri con gli autori, progettazione e produzione di elaborati funzionali 
alla partecipazione a concorsi, spettacoli teatrali, , ecc.. La forma ottimale di tale 
dimensione è quella laboratoriale. In questo ambito il ruolo docente si traduce in una 
relazione tesa a far emergere le potenzialità dei ragazzi in un quadro lavorativo attivo e 
non rigidamente direttivo, dove non vengono proposte formule precostituite, ma dove la  
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                creatività e progettualità è affidata ai ragazzi così che ognuno possa spontaneamente    
     trovare spazi per esprimere le proprie competenze. 

 
·  i supporti interattivi  orientati a permettere a ciascuno di “essere guidati” sia durante 

tutto il percorso formativo con attività di tutoring, sia in forme più mirate come ad 
esempio nelle attività di Accoglienza, Orientamento, Sostegno, Sportello, ecc.. Suo scopo 
prioritario è permettere una costruzione di un sé cognitivo, emozionale e relazionale 
consapevole e strategicamente orientato. 

 
 
 
La scuola chiede agli alunni fasi di lavoro da eseguire a casa: per esercitazioni, per studio e 
sistemazione personale di contenuti, per osservazioni e preparazione di materiali utili per il lavoro 
in classe. 
 
Il lavoro di studio a casa non si pone come completamento di quanto non è stato possibile 
sviluppare a scuola, quanto e soprattutto come momento di crescita dell’autonomia e di 
progresso nel metodo di studio e nel modo di organizzarsi.  
 
Questa fase di lavoro individuale a casa è anche intesa come un momento di autovalutazione da 
parte dell’alunno e della famiglia che verifica il livello di apprendimento raggiunto rispetto al 
lavoro affrontato in classe e si pone nella condizione di mettere eventualmente in atto strategie per 
superare difficoltà e lacune emerse. 
 
I tempi richiesti di lavoro a casa sono adeguati non solo alla frequenza del tempo base o del tempo 
prolungato , ma soprattutto all’esigenza di tempo libero dei ragazzi e della loro partecipazione ad 
attività formative , ricreative, sportive proposte dal territorio o dalla scuola stessa 
 
 

LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 
 
 

Il Collegio Docenti della scuola delibera annualmente il proprio piano per l’aggiornamento che 
costituisce un diritto-dovere per i docenti. (allegato) 
In questa ottica: 

·  sono istituiti corsi di aggiornamento interni all’istituzione scolastica legati all’utilizzo 
didattico degli strumenti tecnologici presenti nella scuola  

·  è prevista l’adesione dei docenti ad iniziative di aggiornamento promosse da Enti autorizzati  
e dall’Amministrazione Scolastica su temi legati alla professionalità docente 

·  è sollecitato l’aggiornamento a distanza 
·  è previsto l'aggiornamento   organizzato da reti di scuole  
 

 
La partecipazione dei docenti ai corsi e ai convegni è favorita anche in orario scolastico, 
compatibilmente con il funzionamento della scuola, perché si ritiene di fondamentale importante la 
ricaduta di tali arricchimenti culturali sull’attività didattica. 
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LA STRUTTURA DIDATTICA 
 
 
La struttura didattica è organizzata in base a tre principali assetti di tempo-scuola: la settimana 
“corta”, unità di lezione di 55 minuti, la  flessibilità dei curricoli disciplinari all’interno dei vincoli 
del Regolamento dell’autonomia scolastica. 
I modelli di tempo-scuola  sinteticamente si possono riassumere in: 
 

 -    TEMPO NORMALE -990 ORE ANNUE   - ORARIO ANTIMERIDIANO  
 
- TEMPO PROLUNGATO CON CURRICOLO AGGIUNTIVO –( IN DUE  

POMERIGGI (LUNEDI' E MERCOLEDI')  1188 ORE ANNUE  
 

 
 Modello dei tempi scuola attuali  

 
 

TEMPO  Normale  
(30 spazi  settimanali 

di 55’) 

  TEMPO prolungato 
( 36 spazi settimanali 

di 55’) 
 

10 
Italiano, Storia e Ed. 
Civica e Geografia 

  
10 

3 Lingua inglese  3 
2 Lingua francese  2 
6 Matematica e Scienze  6 
2 Educazione Tecnica  2 
2 Educazione Artistica  2 
2 Educazione Musicale  2 
2 Educazione Fisica  2 
1 Insegnamento della 

religione cattolica 
 1 

  Attivita’ opzionali MENSA  2 
  ampliamento lingua 1 2 
  attività laboratoriali/ 

compresenza  
2 

 
* Lo studio di due lingue comunitarie  (lingua inglese 3 ore e francese 2 ore  è garantito a tutti 
gli alunni. ) 
 
Nel tempo base l’organizzazione di laboratori, attività di tutoring e didattica a semiclasse o con 
piccolo gruppo è attuata solo sulla base delle progettazioni dei Consigli di classe.  
Tali attività hanno durata flessibile, possono essere annuale, di medio e piccolo periodo, in 
relazione alle risorse e alle finalità delle singole attività programmate. 
L’attuazione delle compresenze è resa possibile sulla base delle ore di recupero dei docenti a 
seguito dell’introduzione della settimana corta o per utilizzo di ore a disposizione degli insegnanti 
per il completamento dell’orario cattedra. 
Nel tempo lungo sono anche previste quattro  spazi settimanali dedicati alle attività aggiuntive 
 
Le ore di compresenza nei diversi tempi scuola vengono utilizzate  

·  per la realizzazione di progetti multi o pluridisciplinari,  
·  per attività di recupero-consolidamento- potenziamento,  
·  per attività finalizzate alla produzione di prodotti visibili (cartelloni, elaborati….),  
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·  per l’attuazione di percorsi di tutoraggio relazionale e/o cognitivo  
·  per l’acquisizione del metodo di studio come avvio al saper apprendere. 

 
Oltre alla struttura didattica curricolare, il giovedì / venerdì  pomeriggio, sulla base di richieste 
emerse dalle famiglie, sono offerte ai ragazzi dei due plessi attività relative allo studio  

·  di uno strumento (chitarra), 
·  della lingua latina,  
·  altro sulla base di  richieste  dell’utenza  
·  annualmente la scuola aderisce  ai Giochi della Gioventù ( area sportiva )  che 

prevedono  altri momenti  di rientro  
L’iniziativa di offrire attività pomeridiane si caratterizza come offerta culturale voluta e pensata con 
finalità orientative e formative. Tali finalità sono intese ad accogliere sensibilità ed interessi 
extrascolastici dei ragazzi in un luogo di amicizie e relazioni già consolidate e con modalità tali da 
far emergere competenze ed abilità che altrimenti, in assenza di sollecitazioni, potrebbero rimanere 
inesplorate. 
I corsi, generalmente di complessive 30 ore, si svolgono con scadenza settimanale e per la 
durata di due spazi  di 55 minuti 
L’iscrizione ai corsi è facoltativa previo versamento di una quota minima di iscrizione , fissata 
annualmente dal Consiglio d'Istituto  
 
 
 

ORARIO DELLE LEZIONI 
 

Ingresso alunni 7.55 
1^ spazio 8.00 – 8.55 
2^ spazio 8.55 – 9.50 
3^ spazio 9.50 – 10.40 
Intervallo 10.40 – 10.50 
4^ spazio 10.50 – 11.40 
5^ spazio 11.40 – 12.35 
6^ spazio 12.35 – 13.30 
mensa 13.30 – 14.25 

7^ spazio 14.25 – 15.20 
8^ spazio 15.20 – 16.15 

Uscita 16.15 
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CITTADINANZA  e  COSTITUZIONE  

  
 
 
 
 

FINALITA’  
promuovere la cittadinanza attiva, partecipativa e rappresentativa  attraverso 

 la riflessione sui propri diritti – doveri di cittadino,  
 il rapporto con la realtà su cui si esercitano le proprie modalità di rappresentanza  
 il rispetto degli impegni assunti all’interno di un gruppo che condivide le regole  comuni  del 

vivere insieme. 
NUCLEO TEMATICO  
Percorso triennale    definito secondo le seguenti modalità: 

�  Classe I e II:  conoscere e approfondire i temi, i concetti, i contenuti che costituiscono il 
fondamento della convivenza civile.  
Partendo dal vissuto personale e dal contesto in cui i ragazzi vivono, attraverso un “viaggio 
civico”, si giunge alla definizione dei termini democrazia, cittadino, cittadinanza.  

      Classe III:   conoscere la COSTITUZIONE ITALIANA e approfondire le garanzie della 
cittadinanza.  

Il progetto sarà affiancato e supportato da moduli di ed. stradale, ed. ambientale, ed. alla 
affettività, ed. alla legalità già attuati nella scuola, al fine di recuperare, valorizzare e 
diffondere le positive pratiche didattiche elaborate nel passato. ( vedasi di seguito) 
 
 
METODOLOGIE   
Metodologia attiva, didattica  laboratoriale, “ricerca – azione”.  
Modalità didattiche finalizzate a rendere gli alunni attori principali e non meri recettori passivi dello 
studio e della conoscenza, stimolandoli a ricercare e ricostruire “dal  di dentro”, ossia attraverso una 
attenta lettura dei documenti e delle fonti disponibili, le peculiarità della democrazia e il complesso 
e articolato funzionamento di un sistema democratico. 
Nel rispetto della peculiarità didattica dell’istituto prioritario sarà il collegamento al territorio 
attraverso la programmazione di incontri con  istituzioni,enti e organizzazioni in esso operanti: 

·  Protezione Civile; Polizia Urbana; Arma dei Carabinieri; Guardia di finanza. 
·  Onlus e Ong attive sui valori della legalità e della solidarietà nel nostro paese e nel sud      

del mondo. 
 
 
 
 

�  
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 ACCOGLIENZA nella CONTINUITÀ 
 
Destinatari: gli alunni delle classi prime. 
 
Area di intervento: la sfera affettiva e relazionale 
 
Il progetto ha come finalità l’integrazione scolastica e l’ingresso nella nuova realtà scolastica degli 
alunni delle classi prime. Tale attività  viene riconosciuto come  momento centrale di conoscenza 
reciproca fra 

·  
alunni/alunni, 

·  
alunni/insegnanti/ 

·  
alunni/genitori 

fondamentale per  costruire la programmazione specifica di ogni Consiglio di Classe. 
Il progetto si attua in  due fasi  

·  Fase preliminare : incontri tra docenti della Commissione  continuità della Scuola 
“Allende- Croci” e maestri delle scuole elementari di provenienza dei nuovi iscritti e 
colloqui individualizzati a richiesta tra Preside e famiglie. A settembre incontri  famiglie  e 
coordinatori   nell’ottica  del contratto formativo e della reciproca conoscenza  

·  Fase attuativa: azioni impegnate a creare le condizioni favorevoli all’inserimento degli 
alunni, nella convinzione che lo “star bene” a scuola sia premessa irrinunciabile per un 
corretto processo di apprendimento/insegnamento e di formazione dell’individuo.(vedasi 
Progetto accoglienza allegato al POF annualmente modificato   per quanto concerne  
date  e attività )). 

 
Fanno parte del progetto attività  intese a favorire: 

·  la costituzione del nuovo gruppo classe 
·  la conoscenza della nuova scuola, dei compagni, degli insegnanti, dell’ambiente, delle 

regole 
·  la scoperta e la valorizzazione delle caratteristiche dei ragazzi attraverso attività che non 

richiedano necessariamente prerequisiti disciplinari (ad es.: giochi, compilazione di 
questionari, laboratorio di danze Popolari) 

·  l’osservazione dei comportamenti degli alunni 
 
L’osservazione dei comportamenti trova poi, nella fase della individuazione dei bisogni e della 
ricerca delle relative risposte, un elemento di continuità nella programmazione del c.d.c. attraverso 
interventi individualizzati o di piccolo gruppo e attraverso la collaborazione con agenzie educative 
presenti sul territorio, che al momento vedono negli operatori del centro “Ciao ragazzi” e negli 
esperti della Associazione Alberio degli interlocutori privilegiati. 
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 PROGETTO BENESSERE .PROMOSZIONE  DI UNA CULTURA  

DELL'ACCETTAZIONE  E  DEL RISPETTO  DELL'ALTRO  
SPORTELLO di ASCOLTO/ PROGETTO BULLISMO 

 
Destinatari  : alunni, genitori, docenti 
 
Area di intervento: pedagogica, relazionale, didattica 
 
E’ ormai acquisizione consolidata l’esistenza di uno stretto rapporto tra sviluppo affettivo e 
cognitivo, di conseguenza, tale consapevolezza non può non coinvolgere l’attività quotidiana dei 
docenti, in quanto figure corresponsabili del processo di crescita dei ragazzi. 
Nel contesto generale dell’azione didattico-educativa di istituto, trovano pertanto una loro 
collocazione attività finalizzate a creare condizioni favorevoli di inserimento e permanenza nella 
scuola e nel gruppo classe. Tutto ciò nella convinzione che lo “star bene” nel luogo di studio e di 
lavoro è premessa irrinunciabile, sia per un processo di insegnamento-apprendimento 
costruttivo,sia per una equilibrata formazione dell’individuo . 
In questa ottica ogni Consiglio di Classe, a partire da fasi di osservazione iniziali o in itinere e sulla 
base dei bisogni emergenti nelle singole situazioni, è attento ad inserire nella propria 
programmazione,in un orario previsto, attività che concorrono a facilitare l’acquisizione di 
efficaci  modalità  di apprendimento e/o sostenere la costruzione di corrette relazioni 
interpersonali, anche attraverso momenti di riflessione sul proprio vissuto personale e 
affettivo(vedi metodo delle autobiografie cognitive).  
In particolare per quanto attiene all'Imparare ad imparare”, si potrà/farà riferimento a due 
percorsi collegati e reciprocamente necessari: 

a) una fase di istruzione in cui si proporranno modelli e procedure; 
b) una fase meta cognitiva in cui l’alunno sarà guidato a riflettere sul proprio essere soggetto 

che apprende. 
 

In un più ampio quadro di prevenzione del disagio giovanile si colloca la collaborazione con 
l’Associazione Alberico che opera nella scuola attraverso attività di consulenza gratuita, aperta ad 
alunni, genitori, docenti. 
Il progetto, reso possibile grazie al finanziamento della Amministrazione Comunale in applicazione 
alla legge 285/97, trova la sua ragione d’essere nella convinzione che la promozione del benessere 
scolastico non può prescindere da interventi che mirino a coinvolgere, in un processo di dialogo, 
studenti, famiglie ed insegnanti. 
Nel concreto si sono avviate le seguenti attività: 
 
·  lo sportello di ascolto per gli alunni, meglio noto come “Stanza dei segreti”,  operante già da 

alcuni anni, prevede all’interno della struttura scolastica, un’ipotesi di ascolto da parte di una 
psicologa. Tale spazio è finalizzato a supportare i ragazzi nel percorso di crescita offrendo loro 
la possibilità di raccontarsi e confrontarsi con una persona adulta, non emotivamente coinvolta 
nella loro vita, in modo tale da trovare opportunità, strumenti e competenze per fronteggiare le 
fisiologiche fasi  della per-adolescenza. Gli incontri (collocati in orario scolastico) avvengono 
solo su esplicita richiesta dei ragazzi interessati e sono tutelati dal vincolo del segreto 
professionale. Nel caso emergesse la necessità di un supporto maggiore, l’operatore potrà 
orientare verso soluzioni più idonee, chiamando eventualmente in causa anche scuola e/o 
famiglia. Lo spazio d’ascolto viene in questo caso  ad assumere una funzione di filtro verso altri 
servizi in grado di rispondere più adeguatamente a bisogni specifici. 

 
·  lo sportello di ascolto per gli  insegnanti. Obiettivo della attività è fornire una consulenza 

psicopedagogia rivolta agli insegnanti della scuola. Tale iniziativa è mirata ad affrontare 
situazioni problematiche verificatesi nel gruppo classe o in un singolo alunno, a comprendere 
difficoltà vissute in qualità di docente, a ricercare strategie educative e comportamentali efficaci 
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attraverso l’incontro di professionalità differenti. Lo sportello si propone quindi come volontaria 
opportunità di confronto con un esperto in psicologia scolastica. 

 
·  Lo sportello di ascolto per i genitori. In questo caso esso si propone come opportunità di 

dialogo tra genitori e una figura professionale qualificata. Scopo dell’offerta non è fornire uno 
spazio terapeutico, ma un supporto al ruolo educativo di genitori che ne facciano richiesta. 

·  PROGETTO BULLISMO ( VEDASI ALLEGATO ) 
 
Esiste inoltre una analoga collaborazione con l’assessorato  ai servizi sociali .( PROGETTO 
RICUCIRE LA  RETE) 
 Oltre alla consulenza nei casi di alunni diversamente abili  o inviati al centro ,in accordo con le 
famiglie e/o su segnalazione degli operatori della Associazione Alberico, da alcuni anni sono 
organizzati presso i locali del consultorio incontri  rivolti alle classi III , condotti da specialisti 
di riferimento, relativi ai temi dell’affettività e  della sessualità.  
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 INTEGRAZIONE 

 
 Destinatari : gli alunni diversamente abili o con manifestazioni di disagio socio-culturale. 
 
aree di intervento: le sfere relazionale, dell’autonomia, psicopedagogia e didattica. 
Finalità  del progetto sono: 

·  Migliorare lo stare bene a scuola di tutti gli alunni 
·  Organizzare  l’attività di  sostegno  a livello d’istituto 
·  Facilitare l’inserimento scolastico e l’autonomia  didattica , comunicativa  e personale  
·  Organizzare l’accoglienza  e la continuità  nel passeggio  tra i diversi gradi di scuola  
·  Allestire le aule di sostegno  con materiale di vario tipo didattico e laboratoriale. 
·  Facilitare apprendimenti significativi in vista anche dell’inserimento professionale. 
·  Il progetto, in quanto finalizzato allo star bene in classe, a scuola, a casa, prevede  una 

stretta e costante collaborazione con il settore  dei servizi socio-assistenziali del 
Comune di Paderno Dugnano e relative cooperative che operano nella scuola, con 
esperti dell’UONPIA e specialisti di riferimento di ogni singolo alunno. 

·  Prevedere attività  di acquisto ,  organizzazione e  rielaborazione materiale  relativo agli 
alunni e all’attività degli insegnanti e una partecipazione attiva alla rete  della scuola 
snodo  a cui si farà riferimento per la richiesta di sussidi o formazione  

·  Di questa macro area fanno parte i progetti inviati alla scuola snodo inerenti la 
formazione e l’acquisto di sussidi   in continuazione con quanto previsto nell’anno 
scolastico  precedente 

·  Organizzare corsi di formazione per gli operatori della scuola  sui temi della disabilità. 
·  Attivare percorsi di istruzione domiciliare 

 
Oltre alle attività in classe e con la classe, il progetto prevede momenti di lavoro strutturati per 
laboratori, aperti a tutti gli alunni diversamente abili  della scuola senza divisioni per fasce di classe 
parallele. 
Alcuni di tali laboratori promuovono l’apertura anche a compagni di classe  che saltuariamente, a 
rotazione e su indicazione del c.d.c. fanno nel piccolo gruppo esperienza di condivisione del disagio 
in funzione di supporto operativo e di contributo nella definizione della identità attraverso la 
relazione collaborativa. 
Gli alunni diversamente abili  vengono inseriti in uno o più laboratori sulla base delle loro 
competenze, attitudini o preferenze personali nell’ottica di un percorso educativo teso a potenziare 
sia la sfera cognitiva che formativa. 
Per quanto abbia spazi e modalità proprie, l’attività laboratoriale non si configura però come un 
momento slegato dalla didattica di classe, ma prevede una fase di ricaduta che sottolinei: 

·  l’appartenenza dell’alunno diversamente abile al gruppo-classe 
·  la diversità come risorsa 
·  il ruolo dell’insegnante di sostegno come docente con precise responsabilità educative 

all’interno della classe stessa 
 
In base alle risorse umane e strutturali, negli ultimi anni  sono stati attivati i seguenti laboratori (tra 
parentesi sono indicati gli aspetti qualificanti di ogni attività): Piscina (ambito psicomotorio) / 
Psicomotricità ( ambito psicomotorio) / Cucina (sviluppo dell’autonomia e orientamento sul 
territorio) / Canzoni e musica (espressività verbale ed emozionale) / Invito alla lettura 
(rilassamento) / Biblioteca (avvio alla lettura personale ) / Riciclaggio (relazione e sviluppo della 
creatività) / Drammatizzazione (per alunni con grave disabilità- espressività emozionale) / Gioco-
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computer (manualità e potenziamento logico) / Giochi di società (potenziamento logico) / Creiamo 
con le mani (attività manuali),musicoterapica ( ambito psicomotorio) 
In generale, i laboratori sono stati pensati per offrire la possibilità di arricchire, attraverso 
l’operatività, le conoscenze e permettere ai ragazzi di essere propositivi nell’attività al fine di 
aumentare l’autostima e la fiducia in se stessi. 
 
Il progetto integrazione trova un suo naturale ambito di azione anche all’interno del progetto 
orientamento attraverso uno stretto rapporto  con Afol per programmare inserimenti in Istituti 
superiori in previsione di eventuali  sbocchi lavorativi. 
Figure referenti del Consorzio testano gli alunni, comunicano i risultati alla scuola media e con la 
stessa promuovono percorsi integrati con la scuola media superiore, studiati in rapporto ai bisogni 
personali. 
 
Il progetto, in quanto finalizzato allo star bene in classe, a scuola, a casa, prevede infine una stretta 
collaborazione con il settore  dei servizi socio-assistenziali del Comune e relative cooperative che 
operano nella scuola, con esperti dell’UONPIA e specialisti di riferimento. 
In particolar modo   l'attività di questi anni  è stata finalizzata  al far rete con le altre scuole del 
territorio     per  migliorare  le sinergie  e le competenze reciproche : progetto  I CARE – progetti 
scuola Snodo per l'handicap  -progetti  Autonomia  
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ORIENTAMENTO 
 
Destinatari: classi  prime  seconde e terze. 
 
Area di intervento: didattica orientativa 
 
Il Progetto Orientamento, consorziato con le altre scuole medie del territorio, con l’IISS “Gadda” e 
con il Comune di Paderno Dugnano, si sviluppa in due direzioni: 

�  formativa 
�  informativa 

Vedasi progetto orientamento  triennale ( allegato al  POF) 
L’azione formativa si pone come obiettivo la promozione e l’approfondimento della conoscenza di 
sé, delle proprie attitudini, aspettative e interessi personali, per poter scegliere e decidere, con 
maggiore consapevolezza e autonomia, la scuola superiore. 
Il progetto quindi coinvolge gli alunni a partire dalla classe seconda attraverso un modulo di 
orientamento che avvia i ragazzi ad un primo momento di riflessione per la valutazione di sé , delle 
proprie capacità e attitudini, delle proprie aspirazioni future. 
Nei primi mesi di attività nelle classi terze si procede al completamento della fase formativa 
attraverso un ulteriore modulo di orientamento che guida i ragazzi all’approfondimento di quattro 
aspetti importanti del sé: 

 
·  L’identità personale: chi sono ? 
·  Gli interessi: che cosa sono e quali sono i miei? 
·  L’autovalutazione: in cosa sono bravo e quanto? 
·  Le capacità scolastiche: dove riesco bene,dove posso migliorare, dove è meglio non  
      investire ?  

 
Al tempo stesso si dà inizio alla fase informativa dell’orientamento, che riguarda solo gli alunni 
delle classi terze. 
Essa prevede da parte dei docenti referenti per l’orientamento: 
  
 �  la presentazione dell’offerta formativa alle classi e ai genitori e la divulgazione  
                di materiale illustrativo 
 �  l’attività di Sportello informativo per docenti, alunni e genitori 
 �  la costituzione di gruppi di studenti orientati finalizzati a :  

     microinserimenti nelle scuole superiori  
     partecipazione ad incontri con insegnanti degli istituti  superiori 
     sperimentazione di laboratori orientativi presso gli istituti stessi 
�  la progettazione di laboratori e di moduli di orientamento 
�  il passaggio di informazioni relative alle giornate di Scuola Aperta e ai Campus  
     Orientascuola 

 
Rientra inoltre  nel progetto anche la realizzazione del Campus Orientascuola di Paderno 
Dugnano , organizzato con il patrocinio dell’Ente Locale per offrire a studenti e genitori l’occasione 
di conoscere, informarsi, raccogliere materiale, avere contatti diretti con la realtà scolastica degli 
Istituti Superiori. 
 
Particolare attenzione viene fatta per gli alunni diversamente abili per i quali sono previste , tra i 
referenti delle varie scuole, i docenti di sostegno e i consigli di classe, attività di coordinamento per  
eventuali progetti di inserimento graduale nella scuola superiore o di percorsi didattici di tipo 
modulare. 
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Fanno parte del progetto incontri con esperti sulle situazioni a rischio di dispersione e la 
realizzazione di moduli di indirizzo disciplinare e professionale con finalità orientative e formative 
gestite da docenti di istituti o Scuole professionali. 
 
La scuola si è inoltre dotata di una banca dati relativa a iscrizioni, esiti formativi degli ex-alunni, 
dati statistici relativi alla coerenza tra consigli orientativi e scelte degli alunni , grafici relativi alle 
scelte dei percorsi di studi e della localizzazione delle scuole stesse. 
 
 Vedasi  nel Sito  dati statistici    dell'ultimo triennio  
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 NUOVE TECNOLOGIE 
 
Destinatari: tutti gli alunni/e  sulla base di progetti dei Cdc, dei gruppi disciplinari e delle 
commissioni. 
 
Aree di intervento: curricolare ed extracurriculare. 
 
Nella scuola è da tempo in atto un progetto didattico-educativo che vede nelle Nuove Tecnologie 
una irrinunciabile opportunità da offrire agli alunni perché si è consapevoli che esse: 
1. sono strumenti di lavoro moderni ed efficaci che offrono ampie possibilità d’impiego per 

qualsiasi attività / contenuto si voglia affrontare; 
2. garantiscono una presa sicura e quindi una buona motivazione al lavoro nonostante la nota 

volubilità degli interessi da parte di preadolescenti; 
3. permettono alla scuola di fornire gli strumenti adeguati per una navigazione “ ragionata” 

all’interno del mondo di internet che è fonte di informazione ma anche di devianza;  
4. impediscono il  diffondersi del nuovo analfabetismo culturale. 
  
Per permettere la realizzazione di tale progetto, la scuola si è attivata per : 

1. potenziare  le attrezzature  multimediali già presenti nei due plessi utilizzando le donazioni 
del comitato genitori e dei fondi accantonati a tal fine dal Consiglio d’istituto e aderendo a 
progetti ministeriali ( es. LIM )   

2. cablare i plessi scolastici per permettere un miglior utilizzo di internet  sia nelle attività 
laboratoriale che di aula (progetto specifico dell’amministrazione comunale) 

3. facilitare la partecipazione degli insegnanti ai corsi di formazione ministeriali (fortic A e  B 
– LIM ) per acquisire le necessarie competenze sull’uso didattico degli strumenti 
multimediali. 

 
Nella scuola sono in atto una serie di esperienze tese a sviluppare  il maggior numero possibile di 
competenze/abilità come ad esempio : 

esperienze di videoscrittura 
utilizzo di dati per la costruzione di tabelle e grafici 
realizzazione di ipertesti  
presentazioni di lavori didattici 
utilizzo delle Lavagne interattive  

Ciò è possibile grazie  alla compresenza   con l'utilizzo del recupero orario dei docenti  che  
permette di dividere la classe in piccoli gruppi e garantire il protagonismo degli alunni durante i 
processi di apprendimento. 
Non mancano comunque esperienze di lavoro didattico a classi intere in cui i software specifici e le 
attrezzature audiovisive vengono utilizzate sia come supporto didattico sia come strumenti operativi 
per l’esplorazione di nuovi linguaggi.  
Anche per gli alunni diversamente abili  si stanno attuando percorsi che utilizzano il computer quale 
strumento facilitante l’apprendimento e lo sviluppo di categorie logiche di base.  
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 MICROROBOTICA 
  
 
 Destinatari: alunni delle classi a tempo  prolungato / o  alunni su base volontaria  
 
Aree di intervento: piccolo gruppo   
 
L’attività di microrobotica ha come finalità quella di avvicinare i ragazzi a tutte quelle nuove 
tecnologie che caratterizzano la nostra vita quotidiana, invitandoli a scoprire i meccanismi che li 
sottendono. 
Essa è strutturata in forma laboratoriale ed ha una scansione quadrimestrale. 
Gli alunni che vengono coinvolti progettano e costruiscono con materiale lego “piccoli automi” che 
successivamente programmano usando un semplice linguaggio di programmazione (R.C.X. - code). 
 
L’organizzazione di tale attività ha lo scopo di sviluppare negli allievi le capacità di affrontare la 
risoluzione dei problemi attraverso una strategia di apprendimento che riscopre l’attività ludica 
(imparare giocando). 
In particolare i ragazzi imparano a : 

classificare gli oggetti costituenti il kit “Lego Mindstorms” 
costruire modelli seguendo schemi di riferimento annessi al kit 
programmare modelli usando il software annesso al kit 
inventare modelli programmabili in grado di risolvere problemi pratici 

 
Negli anni precedenti gli alunni hanno partecipato alla manifestazione “Scienza Under 18” c/o il 
Museo della Scienza e della Tecnologia di Milano per partecipare alla gara di robotica promossa 
all’interno della stessa manifestazione. 
Dall’anno scolastico 06/07 gli alunni parteciperanno al Festival della Robotica , organizzato dalla 
rete di scuole  e si svolgerà a rotazione nei diversi comuni aderenti alla rete di robotica 
La partecipazione a tale iniziativa è finalizzata soprattutto a sollecitare la creatività progettuale 
degli alunni sia nella fase costruttiva che nella fase di programmazione dell’automa; inoltre si 
prevede di organizzare dei momenti dimostrativi dell’attività laboratoriale  durante la festa di fine 
anno. 
Dall’anno scolastico 2006/’07  il laboratorio è stato triennalizzato nel plesso Allende ed è stato 
attivato anche nel plesso Croci .  
 
 

                               . 
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 LINGUA STRANIERA 
 
 
Destinatari: alunni di tutta la scuola 
 
Area di intervento:curriculare ed opzionali 
 
Nella scuola è previsto lo studio di due lingue straniere ( Inglese e Francese) per tutte  le classi  
La metodologia adottata mette al centro i ragazzi e il loro mondo; tiene conto della loro quotidianità 
familiare, scolastica, geografica, dei loro interessi culturali e dei loro hobbies. 
 
Le attività di classe si combinano con video registrazioni, letture di testi e riviste straniere per 
ragazzi, corrispondenza con pen-friends, un giusto mix di attenzione personale e di pair e 
group works per garantire progressi piu’ rapidi e duraturi e attuare un insegnamento/apprendi-
mento individualizzato, dando la possibilità ad ogni studente di seguire i propri stili cognitivi. 
La programmazione delle attività curricolare nasce dal lavoro di gruppo dei docenti che aggiornano 
i contenuti secondo le linee guida del Consiglio d’Europa e stabiliscono griglie di valutazione 
seguendo i criteri fissati nel Quadro di Riferimento Europeo. 
 
 
Lo sviluppo della conoscenza della civiltà straniera è veicolato dall’uso della L2 / L3 in contesti 
concreti e dalla realizzazione di attività e lavori ”suggestivi” che valorizzano gli stili individuali di 
apprendimento, la collaborazione ed il rispetto dell’altro. 
 
Nel corso dell’anno scolastico, a tutte le classi, vengono offerte opportunità di “imparare 
divertendosi”, attraverso esperienze teatrali, di conversazione e di animazione con esperti 
madrelingua. 
 
 
La scuola ha come obbiettivo del prossimo triennio   
·  l’istituzione di un percorso specifico, per dare l’opportunità agli allievi di testare i livelli 
raggiunti presso gli Enti Certificatori stranieri a ccreditati  
L’attestato rilasciato, che costituirà parte del Portfolio linguistico, avrà riconoscimento europeo e 
potrà essere assunto come credito formativo nell’iter scolastico dell’alunno. 
·  Percorsi di madrelingua   pomeridiani  / extracurricolari 
·  attivazione di Summer Camp  ( nei mesi  di luglio o settembre )  
 
Dall’a.s. 2005/’06 la scuola è attrezzata con un laboratorio linguistico multimediale che verrà 
specificamente utilizzato per  avviare esperienze di insegnamento/apprendimento delle lingue con 
l’uso di strumenti multimediali.      
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PROGETTO MUSICA 

 
Destinatari: tutti gli alunni 
 
Aree di intervento: didattica espressiva  
 
La nostra scuola dà grande rilievo e importanza educativa e formativa all’educazione e 
all’esperienza musicale. 
Le riflessioni pedagogiche più avanzate chiariscono che un preadolescente cresce come cultura, 
competenza e persona, se messo nella possibilità di capire ed esprimersi nella pluralità dei linguaggi  
e delle competenze. 
In tal senso, la nostra scuola prevede: 

�  un arricchimento dello studente attraverso il potenziamento delle conoscenze e  
competenze musicali attraverso attività di ascolto e analisi di musiche con inquadramento 
storico-contestuale, pratica vocale-strumentale, creatività (produzione personale), 
approfondimento del linguaggio specifico e degli elementi teorici 

�  l’opportunità di frequentare corsi di chitarra , in entrambi i plessi, nell’ambito delle 
attività facoltative del giovedì  pomeriggio;  tale iniziativa offre ai ragazzi la possibilità di 
aggregarsi e pertanto di lavorare in gruppo anche in momenti al di fuori delle lezioni 
curriculari: ciò per rendere migliore il processo di socializzazione e l’utilizzo del tempo 
libero attraverso una più qualificata conoscenza delle caratteristiche espressivo-
comunicative della musica 

�  l’attuazione nelle classi terze ( IN FUNZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATAE )dei 
laboratori opzionali di tastiera elettronica e vocale- polistrumentale (chitarra e basso 
elettrico, tastiera elettronica e batteria); si sottolinea che quest’ultimo laboratorio viene 
generalmente frequentato da alunni che si sono distinti nell’ambito musicale nel corso delle 
classi prime e seconde; l’impostazione è dovuta al fatto che l’attività è stata concepita come 
momento di potenziamento e approfondimento delle abilità tecniche, esecutive ed 
espressive; pertanto,  agli alunni che frequentano il laboratorio, vengono richiesti attitudine 
musicale e un impegno serio e costante che permetta loro di ottenere, come consuetudine da 
alcuni anni, risultati eccellenti,; si precisa infine che la durata del laboratorio vocale- 
strumentale, proprio per le sue finalità, ha durata annuale e che il repertorio verte 
generalmente su canzoni moderne 

�  la scelta di far produrre, alle classi e ai singoli alunni, saggi musicali e concerti in 
situazioni e contesti diversi (feste pre-natalizie, saggi finali all’interno della scuola, in teatro, 
in oratori e in occasione di fiere di frazione). 

 
Tutto ciò finalizzato ad intendere e far capire ai preadolescenti la musica, non solo come fruizione, 
ma come mezzo di espressione – comunicazione e di arricchimento personale; di far vivere ai 
ragazzi la musica in modo attivo senza, lasciarsi strumentalizzare da mode e luoghi comuni, 
rendendoli  così consapevoli dell’importanza del linguaggio musicale nella nostra società. 
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EDUCAZIONE ALLO SPORT 
Destinatari: tutti gli alunni. 
Aree di intervento: didattica, relazionale,. 
 
Sotto il vocabolo “SPORT” si cela una moltitudine di differenti attività non solamente nella forma  
ma anche nella stessa concezione  di movimento . 
Si sa per esempio quanto il gioco coinvolga le persone di tutte le età ed è risaputo quanto le attività 
ludiche influiscano .sulla quantità e qualità dei valori educativi e sociali , affettivi e cognitivi di un 
individuo; il gioco costituisce infatti la prima forma di apprendimento  
Alla luce di quanto detto sopra, l’attività sportiva viene vista come valore etico,oltre a contribuire 
al coordinamento e consolidamento degli schemi motori di base e al potenziamento organico 
generale, nel rispetto delle tappe biologiche dello sviluppo dei preadolescenti. 
 
Il progetto persegue le seguenti finalità: 

1. far avvicinare gli alunni all’atletica leggera, alla pallavolo, al basket 
2. far partecipare gli alunni, in quanto ulteriore contributo allo sviluppo di una sana e 

civile cultura sportiva, ad alcune manifestazioni sul territorio  
In tal modo si intende valorizzare lo sport come strumento  per educare gli allievi  al valore del 
confronto  e della competizione evitando di privilegiare l’aspetto tecnico  
 
In questa direzione, l’avvio alla pratica sportiva si propone di sviluppare obiettivi educativi quali: 

1. la socializzazione 
2. la capacità di confrontarsi in modo sereno 
3. il rispetto delle regole e degli avversari 
4. il superamento delle difficoltà 
5. l’apprendimento di un leale spirito di collaborazione 
6. la canalizzazione dell’aggressività 

Le modalità progettuali pongono al centro dell’attenzione: 
·  gli sport  di squadra quali, pallavolo, pallacanestro, pallamano in quanto i contenuti 

educativi sopra elencati risultano in tali ambiti più facilmente perseguibili  
·  le principali specialità dell’atletica leggera e gare campestri  in quanto, attraverso la 

scelta delle specialità su cui perfezionarsi, ogni ragazzo si accosta alla pratica sportiva 
con una conoscenza realistica dei propri mezzi motori, in funzione anche autovalutativa 
per un migliore utilizzo delle proprie potenzialità. 

·  L'attività natatoria per le classi prime  ( su richiesta del docente ) 
Nella realizzazione del progetto sono coinvolti:  

·  l’associazione genitori, il comitato genitori 
·  l’Amministrazione Comunale con il patrocinio delle varie iniziative 
IN RELAZIONE ALLA DIRETTIVA DEL  MINISTERO  LA SCUOLA HA ISTITUITO , 
A LIVELLO ORGANIZZATIVO IL CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO ( DEL. 29 
SETTEMBRE E CONSIGLIO ISTITUTO 13 OTTOBRE 2009 ) 

�  Annualmente  i docenti valutano  l’opportunità di aderire  ai Giochi della Gioventù ( 
NELLE SUE VARIE DISCIPLINE ) 

�  Al termine dell’anno  scolastico si svolge  una manifestazione  sportiva di atletica leggera 
organizzata dai docenti , presso il campo sportivo “E . Toti” di Paderno Dugnano, durante la 
quale i ragazzi  hanno l’opportunità  di partecipare ad una vera competizione sportiva 
confrontandosi con i coetanei  dei due plessi, nell’ottica del miglioramento  della propria 
cultura sportiva  e del rispetto del  codice deontologico  dello sportivo.  

�  Particolare attenzione è riservata anche alla educazione motoria e sportiva dei  ragazzi 
diversamente abili. 
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 PROGETTO EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
Destinatari: tutti gli alunni e le loro famiglie. 
 
Aree di intervento: didattica, relazionale, socio-culturale. 
 
Nei due plessi le rispettive Commissioni sono impegnate nella costruzione di itinerari didattici 
e attività che: 

�  promuovono interesse verso le tematiche ambientali 
�  favoriscono un coinvolgimento responsabile nella tutela del paesaggio naturale 
�  permettono ai ragazzi di diventare protagonisti dell’arricchimento del patrimonio 
      naturalistico del territorio in cui vivono 
�  avvicinano i ragazzi ad alcuni ecosistemi per conoscere dal vivo le leggi che 
      governano la loro sopravvivenza 
�  fanno capire la stretta interdipendenza qualità della vita- difesa dell’ambiente 
�  sviluppano  e consolidano  la consapevolezza  dei fattori  personali e collettivi  che 

presiedono  alla salute psicofisica  e ambientale  
 
Tali finalità vengono perseguite attraverso: 

1. continuativi interventi di manutenzione degli spazi verdi dei due plessi  
2. progettazione di attività laboratoriali di giardinaggio ed orticultura 
3. promozione di raccolta differenziata (carta/cartone – lattine- plastica – pile- consumabili 

esausti per la stampa elettronica- umido ) e riciclaggio 
4. incontri con esperti 
5. uscite e visite didattiche a carattere ambientale e naturalistico 
6. adesione a progetti in collaborazione con esperti di: Provincia, Comune di Paderno, 

Legambiente WWF, ASL, Arpa, e Cooperative varie 
 
 

Nella realizzazione delle attività si parte di preferenza da ambienti vicini ai ragazzi e già 
presenti nella scuola ( bosco – serre- stagno- orti- spazi verdi) affinché l’apprendimento dal 
vivo li coinvolga più direttamente, anche da un punto di vista affettivo. 
In questo modo si continua un lavoro già consolidato, che nel tempo ha caratterizzato la scuola 
dando risultati positivi anche sul piano dell’inserimento di ragazzi con difficoltà e disagi. 
La metodologia che sembra più appropriata è dunque quella della ricerca–azione che, attraverso 
l’analisi dei problemi e il recupero delle conoscenze scientifiche e tecnologiche, produce nuova 
conoscenza più solida perchè si basa sull’esperienza diretta. 
Nel concreto, rientrano in questo ambito attività quali: 

�  tecniche di propagazione delle piante e semina in serra di semi di piante di varie specie per il 
mantenimento del vivaio e per la produzione di piantine da offrire ai genitori a fine anno; 

�  osservazione di aree verdi del territorio con la collaborazione di esperti dell’Ufficio 
Ambiente ed Ecologia del Comune di Paderno; 

�  attività di compostaggio per la raccolta del materiale organico finalizzata alla produzione di 
terriccio da usare per la semina in serra; 

�  attività legate allo stagno sia come interventi di manutenzione sia attraverso la costituzione 
di un laboratorio scientifico per il monitoraggio della situazione delle  acque mediante 
analisi chimiche e stechiometriche e osservazioni degli esseri viventi che lo popolano; 

�  svolgimento di attività laboratoriali riguardanti le tematiche ambientali: ( riciclo della carta, 
inquinamento acustico e da elettromagnetismo, energie alternative e sostenibilità); 

�  visite guidate presso centri specializzati atti ad approfondire le tematiche svolte. 
�  Adesione  alla giornata di Legambiente “ Puliamo il mondo” 
�  Percorsi di educazione alla cittadinanza consapevole ( diritto allo studio  dell’Ente 

Comunale )  



 31

�  Percorsi di ed. alla salute ed  ed. alimentare  (  - attività   con Consultorio - prevenzione al 
tabagismo – progetto Coop – Conad – Pegaso  

�  percorsi di educazione alla sicurezza ( incontri con il Gor -  protezione civile ) 
 

  
 
 
 EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 
Nell’ambito del diritto-dovere al mantenimento dello stato di benessere psico-fisico degli alunni, 
nelle classi vengono svolte le seguenti attività: 
 

o educazione alimentare 
L’educazione alimentare prevede oltre ad attività curriculari anche esperienze 
operative di progetto in collaborazione con  la Provincia di Milano, la Coop,.. 
Attraverso attività laboratoriali vengono analizzati gli effetti del rapporto 
alimentazione-benessere-realizzazione personale. 
Vengono inoltre offerti elementi per facilitare una regolare lettura delle etichette 
degli alimenti per ricavare informazioni nutrizionali utili. 
Durante queste attività si pone particolare attenzione al problema degli 
imballaggi “superflui” degli alimenti e della loro corretta conservazione. 

o educazione stradale 
L’educazione stradale, accanto al riconoscimento della segnaletica e alla 
conoscenza delle norme essenziali del Nuovo Codice della strada, valorizza 
comportamenti corretti e responsabili da tenere quali utenti della strada, richiama 
principi di sicurezza ed identifica le situazioni negative, psicologiche e fisiche, 
che interagiscono con la sicurezza stradale. 
Dall’anno scolastico 04/05la scuola ha attivato e organizza ’corsi gratuiti  
per il conseguimento dell’idoneità  alla conduzione dei ciclomotori 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 32

 
 
 
 
 

PROGETTO BIBLIOTECA  
 
Destinatari: tutti gli alunni, i docenti, i genitori. 
 
Aree di intervento: didattica, culturale. 
 
Sono presenti nei due plessi due biblioteche attrezzate ed aggiornate al cui funzionamento 
contribuiscono altrettanti gruppi di genitori in collaborazione con i docenti delle rispettive 
commissioni. Tale collaborazione garantisce, una quotidiana apertura al prestito e alla consultazione 
dei testi. 
Ogni anno la dotazione viene arricchita di nuovi volumi e riviste per la lettura e l’aggiornamento. 
In fase di ampliamento sono pure le videoteche , anch’esse aperte al prestito a domicilio.per gli 
utenti della scuola  
Le due biblioteche, sono impegnate nel  

a. potenziamento del patrimonio documentale e alle attività legate al prestito 
b. l’organizzazione di una annuale mostra- mercato del libro , quale utile supporto a 

motivare alla lettura 
c. l’attuazione di incontri-dibattito  con personalità significative del mondo della cultura o 

del giornalismo   
d. l’organizzazione di incontri con autori per la presentazione di una loro opera 
e. nella costruzione di percorsi integrati educativi e didattici  su tematiche di  interesse 

legate sia ai temi della pre -adolescenza sia  ai temi della solidarietà, attraverso il contributo 
e la presenza di esperti e volontari e il coinvolgimento di docenti  di diverse discipline e 
incontri e dibattiti  con testimonial  diretti dei fatti e delle problematiche del mondo  

f. l’ organizzazione di  

g. attività di animazione con operatori del settore o  sperimentate da docenti e attività teatrali 
h. attività di promozione-socializzazione delle letture fatte dagli alunni attraverso la 

circolazione di recensioni o incontri-confronto anche tra classi parallele 
i. percorsi cinematografici come supporto didattico attraverso la proposta di proiezioni in sala 

cinematografica o a scuola  ad esempio il progetto “Cinema ragazzi” 
j. occasioni di reading con genitori e/o alunni, gestite da uno scrittore o altro operatore che ne 

abbia le competenze.  
k. Progetti di educazione  alla Memoria ,alla cittadinanza  

Le biblioteche provvedono anche ad un aggiornamento quadrimestrale delle novità librarie che 
viene distribuito agli alunni come contributo alla diffusione del libro 

 
Altre iniziative 

·  Per favorire la conoscenza e la valorizzazione delle culture altre, per tutte le classi, sono previsti 
incontri con operatori di alcune O.N.G.(Organizzazione Non Governative) che operano in Africa 
e nell’Est-Europa. 

·  In collaborazione con la sezione padernese dell’A.N.P.I., saranno organizzati, per la classi terze, 
incontri con ex partigiani.  

·  In concomitanza con la GIORNATA DELLA MEMORIA, sarà proposta la visione di un film 
per ciascuno dei tre livelli di classi.   o la partecipazione ad iniziative proposte 
dall’Amministrazione Comunale  
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MULTICULTURALITA’- INTERCULTURALITA’ 
 
Destinatari: tutti gli alunni. 
Aree di intervento: cognitiva e relazionale. 
 
Il progetto multiculturalità si sviluppa in tre direzioni: 

·  Garantitre le pari opportunità al fine di promuover e il successo  scolastico e 
formativo degli alunni stranieri  anche attraverso il riconoscimento  e la valorizzazione  
delle competenze  prima fra tutte  il plurilinguismo  ( allegato al pof  progetto di rete ) 

·  promuovere in tutti i ragazzi della scuola consapevolezze e atteggiamenti mirati 
all’accoglienza e alla convivenza tra soggetti provenienti da culture differenti 

·  favorire  una prospettiva multiculturale  e interdisciplinare  che stimoli il dialogo 
interculturale  

Il progetto prevede   
Stesura di protocolli  di accoglienza  integrazione  per alunni stranieri  e  le loro 
famiglie ( linee guida ) 
attività di alfabetizzazione  ( linga  italiana come lingua  seconda )  alunni stranieri in 
ingresso con l’ utilizzo di risorse interne e esterne (  docenti facilitatori  - mediatori- 
volontari- attività di counseling  in merito a  orientamento e metodo di studio  
partecipazione  alla rete di scuole    per l’integrazione degli alunni stranieri   e la 
collaborazione con il territorio  - Ente Comunale  
 promozione di attività che, all’interno della programmazione curricolare, evidenzino 
spunti di riflessione sul tema – dell’integrazione , delle pari opportunità,  del dialogo 
interculturale  
proposta di esperienze e incontri specifici, quali occasioni concrete per confrontarsi 
con la diversità. / collaborazione con Manitese   e COOP – COMMERCIO EQUO 
SOLIDALE ––Ente  Comunale – CTP – COOPERATIVE CULTURALI-mediatori 
culturali – biblioteca comunale-  scuole medie superiori del territorio 

Per quanto riguarda il normale ambito curricolare, assolutamente trasversale a tutte le 
discipline, l’educazione alla conoscenza e al rispetto delle differenze etniche si concretizza nelle 
seguenti attività: 

1. lettura di brani antologici e/o testi di narrativa – saggi- articoli giornalistici 
2. visione di film e documentari 
3. avvicinamento ad espressioni letterarie, artistiche e musicali di tutti i continenti 
4. analisi di documenti del diritto internazionale, della Carta dei diritti dell’ONU e 

della Costituzione italiana 
5. analisi delle leggi del mercato, causa di situazioni di disuguaglianza 

Per quanto riguarda le attività specifiche, la scuola: 
1. favorisce l’incontro, anche attraverso le commissioni biblioteca, con operatori che 

agiscono all’interno di associazioni di volontariato che sostengono l’integrazione e 
la collaborazione 

2. collabora con la Bottega del Commercio equo-solidale di Paderno o iniziative 
analoghe 

3. mantiene rapporti, attraverso le associazioni dei genitori, con l’Associazione St. 
Joseph Center, centro educativo per disabili in Tailandia 

4. favorisce la partecipazione ad attività concorsuali che propongono temi di 
riflessione sulla integrazione e sulla valorizzazione di tutte le culture 

5. realizza viaggi di istruzione in luoghi che favoriscano la conoscenza e 
l’approfondimento interculturale 

6. sostiene la visita a mostre tematiche sull’intercultura 
7. promuove attività di alfabetizzazione della lingua italiana  ( progetto agli atti) 

Vedasi nel sito  progetto : L'altro a scuola   
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LABORATORI DEL TEMPO PROLUNGATO 
( da attuare in funzione delle risorse Umane  e finanziarie assegnate ) 

 
Relativamente ai laboratori si indica un’articolazione esemplificativa: 
 

SETTORI 
 

ESEMPLIFICAZIONI 

MANUALITA’ 
 

Fiori di carta, Pasta di sale, Oggetti artigianali, Ceramica, Creare con la 
fantasia, Cartonage, Giardinaggio,  

ESPRESSIVITA’ 
 

Inglese divertendosi,Teatro, Chitarra, Scrittura creativa, Canzoni 
inglesi,e Basket, Scacchi, 

MULTIMEDIALITA’ 
 

Cineforum, Fumetto, Microrobotica, -informatica  

                                                                                 
Si precisa di seguito che i contenuti laboratoriali sopra elencati, organizzati per settori, hanno una 
loro motivata collocazione all’interno delle linee generali dell’azione didattica della scuola. 
 
 Settore manualità: attraverso la manualità questi laboratori si propongono come 

occasioni di crescita finalizzate al riequilibrio tra le attività. Infatti, mentre da una 
parte sottolineano uno dei valori portanti dell’Istituto, che è quello dell’apprendere 
attraverso il fare, dall’altra contribuiscono a superare il modello di una struttura 
scolastica che privilegia l’aspetto puramente teorico- cognitivo delle discipline. 

 
Settore espressività: le modalità di lavoro trasversali a questi laboratori, partono dalla convinzione 
che le attività proposte, oltre a favorire la socialità ed il confronto, sollecitano l’intuizione, 
abituano all’autocontrollo e avviano alla messa in moto di un processo razionale e progettuale. 
L’utilizzo di linguaggi non verbali permette anche di risolvere situazioni di disagio culturale o 
affettivo favorendo il superamento di forme di disadattamento.  
 
Settore multimedialità: tali proposte cercano di soddisfare la richiesta di utilizzo dei diversi 
linguaggi comunicativi  con gli interessi emergenti tra i preadolescenti. 
 
I laboratori per le classi I e II   hanno una durata quadrimestrale   e saranno attivati   anche con 
l'utilizzo delle ore di recupero dei docenti  e sulla base delle loro competenze , potranno variare di 
anno in anno  
per le classi Terze    sono previste attività più legate all'ambito cognitivo e di progetto , in 
preparazione   anche all'esame di Stato 
 

Attività aggiuntive  del tempo prolungato  
 

 2 spazi settimanali  di Lettere  2 spazi settimanali   in compresenza   
per attività di laboratorio o  di potenziamento  
 

Attività previste : 
·  lavorare sul metodo di studio 
·  approfondimento   storico  
·  approfondimento modulo di   
            orientamento 
·  approfondimento modulo di accoglienza 
·  attività di recupero / potenziamento   

Attività di laboratorio ( vedi sopra ) cl. 1 e 2  

�  Attività di potenziamento e  recupero  in   
         ambito scientifico e matematico( classi III) 

�  informatica  -microrobotica 
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COME DEVE ESSERE INTESO IL LABORATORIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 

LABORATORIO 
           Luogo     
     privilegiato 
dell’apprendimento  

Coniuga conoscenze e abilità 
su un compito significativo 
mettendo in gioco la 
dimensione progettuale e 
operativa 

Rappresenta 
un’occasione 
per scoprire 
l’unità e la 
complessità 
del reale 

Diviene un 
momento 
significativo 
nell’ambito della 
relazione e della 
collaborazione 

Garanzia di itinerari 
didattici significativi che 
arricchiscono 
l’orizzonte di senso 
dell’allievo 

Costituisce un 
itinerario di 
lavoro euristico 
cioè che non 
separa teoria e 
pratica 

Possibile camera di 
compensazione di 
squilibri e disarmonie 
educative 

Spazio che dà auto-
motivazione  in cui 
cresce l’autostima e che 
parallelamente fornisce 
ampiezza e spessore 
alle competenze di 
ciascuno 
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 ALTRE ATTIVITA’ LEGATE     ALLA DIDATTICA 
LABORATORIALE    

 
 

 
 USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

( vedasi regolamento   Visite e viaggi d’istruzione allegato al POF) 
 
Nell’ambito sia della socializzazione e della conoscenza reciproca sia dell’approfondimento 
culturale e ambientale vengono organizzati  viaggi di istruzione di uno o più giorni per tutte le 
classi, anche all’estero per le classi III 

1. uscite didattiche (musei – mostre – spettacoli teatrali, cinematografici, musicali – 
visite a monumenti significativi – mete di interesse ambientale – mete legate alla 
conoscenza del mondo del lavoro – ecc. 

 
PARTECIPAZIONI A CONCORSI  

Nell’ottica di una didattica laboratoriale   e di ricerca, la scuola promuove e sostiene la 
partecipazione a concorsi in quanto occasione di intreccio fra vari saperi (verbali e non verbali), 
nonché di coinvolgimento emotivo, progettuale ed operativo.( CONCORSO LIONS- CONCORSO 
ANFFAS, ECC) 
  

PARTECIPAZIONE AI PROGETTI PROPOSTI DALL'AMMINISTRA ZIONE 
COMUNALE  NELL'AMBITO DEL DIRITTO ALLO STUDIO O DAL  

M.I.U.R. 
�  Progetto PQM  
�  Vedasi Diritto allo studio  Comune di Paderno  

    1 
 

PARTECIPAZIONE  A         RETI DI SCUOLE  
RETI ATTIVE : 

·  Rete  orientamento. :capofila Allende-Croci  +  scuole  secondarie di I  e II  grado , del      
             territorio  di Paderno * Ente Comunale   - fondi Comunali 
·  Rete    territoriale  per l’handicap : capofila Erasmo da Rotterdam  Sesto S.Giovanni  
               Fondi ministeriali 
·  Rete territoriale per la microrobotica : capofila  Manzoni- Benzi , Bresso  -  
·  Rete territoriale per l’integrazione degli alunni stranieri :  capofila I Circolo Didattico     
             Paderno     Dugnano- fondi ministeriali  
·  Rete   territoriale  progetto ICARE :  capofila  Allende – Croci Paderno –fondi    
             ministeriali  
·  PROGETTO FORMAZIONE Reti di scuole del territorio - “ Indicazioni Nazionali” 
 
 
·  E.A.C  ( rete   gemellaggio  con CESES ) educazione alla cittadinanza europea  
·  RETE LIM ( Formazione per utilizzo lavagne interattive ) 

                                                 
1  
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STRUTTURE e RISORSE STRUMENTALI 
 
La scuola, in entrambi i plessi, dispone di strutture (spazi e laboratori attrezzati) e di notevoli 
strumenti per la didattica che di seguito sono riportati: 
 

 
Biblioteche 

Ben organizzate in entrambi i plessi, discretamente ricche di testi adatti per 
promuovere la motivazione alla lettura. 
Sono aperte quotidianamente per il prestito agli alunni con la disponibilità dei docenti 
incaricati e di genitori disponibili di entrambe le associazioni 

 
Laboratori informatici 

Ogni plesso è dotato di un laboratorio che ospita circa tredici PC multimediali, 
collegati in rete lan, e forniti di software didattico. 
I due plessi scolastici sono cablati  
nei due plessi sono  state installate      alcune lavagne interattive ( LIM ) 

 
Laboratorio linguistico . 

Da settembre 2005 è attivo un laboratorio linguistico MULTIMEDIALE presso il 
PLESSO ALLENDE 

 
Spazio attrezzato per la psicomotricità. 

Laboratori per le scienze. 
Laboratori musicali. 

Laboratori audiovisivi . 
Laboratori di educazione artistica. 

Laboratorio di ceramica. 
 Laboratori di educazione tecnica 

Palestre spaziose ed attrezzate 
Campo di atletica leggera 

Centri stampa per la gestione amministrativa e la didattica. 
 
La scuola, in entrambi i plessi, dispone di ampi spazi esterni a verde utilizzati non solo per 
l’interscuola, dopo il consumo del pasto nelle mense scolastiche, ma anche per attività didattica di 
scienze e di educazione ambientale:  
 

RISORSE FINANZIARIE 
Le risorse finanziarie della nostra scuola, derivano da: 

·  finanziamento statale (essenzialmente assorbito dalle spese di funzionamento  dell’ufficio di 
segreteria,  registri,  materiali per le pulizie); 

·  finanziamenti regionali e comunali  per il diritto allo studio  
·  finanziamenti statali per la legge 440 (autonomia e formazione dei docenti); 
·  finanziamento dello stato per il fondo d’istituto, previsto dai contratti nazionali di categoria, 

per riconoscere specifici impegni aggiuntivi per il miglioramento del servizio scolastico; 
·  significativi contributi del Comitato genitori  e dell’Associazione genitori  
·  contributo annuo  a carico di ogni famiglia ( previa delibera del consiglio d’istituto) 
·  finanziamenti da privati ( donazioni ) 
·  contributi per iscrizioni  ai corsi extracurricolar i  
·  quote di partecipazione alle uscite didattiche / viaggi d'istruzione  

Gli indirizzi e le delibere in tema di impiego delle risorse finanziarie sono competenza del 
Consiglio d’Istituto 
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LE COLLABORAZIONI DELLA NOSTRA SCUOLA 
 
La scuola accoglie e ricerca le più ampie e significative collaborazioni con Enti, Istituzioni e 
Associazioni  al fine di perseguire ed attuare in modo qualificato il proprio compito istituzionale 
che è quello di contribuire alla crescita culturale degli utenti del territorio in cui essa opera. 
In seguito si riporta un elenco delle collaborazioni più continuative e significative 
 

�  Amministrazione comunale della Città di Paderno Dugnano, il cui contributo si traduce 
nella definizione di un importante Piano Comunale del Diritto allo studio con il quale risulta 
finanziata una serie di progetti operanti nella nostra scuola e con la stessa concordati; 

 
�  A.S.L., specificatamente attraverso l’UONPIA, per l’attivazione dei servizi agli utenti 

diversamente abili o con specifici disagi; 
 

�  Consultorio per il completamento del percorso di educazione sessuale attivato con le classi 
terze; 

 
�  Amministrazione Provinciale per l’attivazione di progetti ambientali qualificati e a costo 

zero che coinvolgono quasi tutte le classi (Progetti Pegaso); 
 

�  Comitati di frazione di Incirano e di Calderara. 
 

�  Associazione Alberio: che ha attivato progetti legati allo star bene a scuola “Stanza dei 
segreti per gli alunni”, “Sportello ascolto per i genitori”, “Sportello ascolto per gli 
insegnanti” . 

 
�  Centro di aggregazione giovanile “Ciao ragazzi” di Calderara collaborazione finalizzata 

soprattutto alle attività di accoglienza con le classi prime; 
�  AFOL  e  il Centro Territoriale Permanente per la formazione professionale e per le 

attività di orientamento; 
�  Associazioni ambientali: Legambiente, ABC. 
�  Comitato permanente cittadino “Onorcaduti” per la programmazione di attività legate ai 

temi della resistenza soprattutto con le classi terze;ANPI  
�  Lyon’s Club di Paderno Dugnano e Leo Club di Paderno. 
�  ANFFAS PADERNO  
�  La Bottega del Commercio equo-solidale di Paderno e il Centro St. Joseph Center 

(centro educativo per disabili in Thailandia)  
�  reti di scuole  
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COLLABORAZIONE SCUOLA FAMIGLIA 
 
L’intenzionalità pedagogica e culturale della scuola, derivante dalla sua finalità istituzionale, 
implica strettamente e in fasi successive la presenza attiva dei genitori. 
Ancor prima della frequenza della prima media la scuola propone ai genitori, possibili utenti, una 
presentazione del proprio progetto formativo, della organizzazione della scuola, del Piano 
dell’offerta formativa. 
Questa proposta si attua nella chiarezza e in un ascolto reciproco, come premessa a un contratto 
formativo scuola-famiglia impegnante per il triennio; un contratto che, a partire dalla reciproca 
fiducia, si traduca concretamente in interventi educativi condivisi. 
I colloqui periodici genitori-docenti sono un essenziale ambito di comunicazione e confronto che la 
scuola garantisce ai genitori e chiede loro. A questo fine sono messe a disposizione le seguenti 
opportunità: 

al mattino orario quindicinale di ricevimento/colloquio di ogni docente, 
colloqui nel tardo pomeriggio a metà dei due  quadrimestri. 

Ove fosse indispensabile i genitori possono richiedere al dirigente scolastico, o a docenti da lui 
delegati, un colloquio in orari diversi da quelli previsti. 

�  La scuola facilita l’attività dei Comitati genitori e dell’Associazione genitori 
attraverso incontri tra le loro presidenze e il dirigente scolastico e i docenti del team 
di direzione scolastica .. 

�  I genitori più disponibili e-o liberi da altri impegni collaborano con la scuola 
attraverso intese tra dirigente scolastico e Comitato-Associazione genitori, per 
l’organizzazione e l’apertura delle biblioteche scolastiche, per alcune iniziative quali 
le Mostre del libro, le giornate di scuola aperta e di giochi sportivi ed altre iniziative 
inserite nel piano annuale. 

�  Alcuni genitori fanno parte delle Commissioni mensa di scuola concorrendo a 
migliorare l’organizzazione della stessa e a seguirne la qualità, in collaborazione con 
scuola e Comune. 

�  Genitori, eletti rappresentanti dai genitori di alunni seguiti da docente di sostegno, 
entrano a far parte del GLH (Gruppo di lavoro H) . Fanno parte di tale commissione, 
oltre ai genitori suddetti, il Dirigente Scolastico, insegnanti eletti dal collegio, 

operatori dei servizi socio-sanitari. 
                       Tale commissione è organo istituzionale creato a seguito della L.104 del 1992; nello             
                      specifico, l’art.15 prevede la costituzione in ogni scuola di gruppi di lavoro e di studio   
 
Con gli apporti sopra indicati i genitori sono una risorsa importante e volontaria per l’arricchimento 
dell’esperienza formativa di tutti i ragazzi che frequentano la scuola. 
Naturalmente i genitori partecipano in alcune fasi dei Consigli di classe e sono rappresentati 
nell’organismo di gestione sociale della scuola, il Consiglio d’istituto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati   
 


